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Disciplina dell'insegnamento dello sci

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituito un ruolo nazionale dei maestri 
di sci ed un registro per aiuto-maestri di sci.

L’iscrizione al ruolo ed al registro abilita 
all’insegnamento.

L’esercizio dell’insegr,amen to è subordi­
nato al rilascio della licenza di cui all’arti­
colo 123 del testo unico delle leggi di pub­
blica sicurezza.

Art. 2.

I maestri di sci possono esercitare la loro 
attività in tutto il territorio dello Stato sia 
individualmente, sia come componenti di 
una scuola di sci autorizzata ai sensi della 
presente legge.
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Art. 3.

L'esercizio è consentito agli aiuto-maestri 
per un periodo di tempo non superiore ai 
5 anni dall’iscrizione nell'apposito registro, 
in numero non superiore a due per maestro.

Art. 4.

Il ruolo nazionale dei maestri di sci ed 
il registro degli aiuto-maestri, sono tenuti 
dal Comitato olimpico nazionale italiano 
presso ila Commissione scuole e maestri di 
sci della Federazione italiana sport inver­
nali.

Art. 5.

Per l ’iscrizione al ruolo dei maestri di 
sci è (necessario:

a) essere immune da precedenti penali;
b) avere buona condotta;
c) essere in possesso della licenza di 

scuola media inferiore:
d ) essere in  possesso dii certificato me­

dico dii attitudine fisica per ila pratica del­
l’insegnamento dello sci rilasciato da un 
ufficiale sanitario;

e) avere compiuto il 21° anno di età;
f) essere in possesso del certificato di 

idoneità di cui all’articolo 13.

Art. 6.

Entro il 31 luglio di ogni anno, su pro­
posta del Comitato olimpico nazionale ita­
liano, sentita la Commissione scuole e mae­
stri di sci della Federazione italiana sport 
invernali, il Ministro del turismo e dello 
spettacolo fissa la data e ila sede dello svol­
gimento degli esami di ammissione al ruolo 
e al registro di cui all'articolo 1, da esple­
tarsi entro e non oltre il 30 maggio del­
l ’anno successivo.

Art 7.

Agli esami per maestri di sci sono am­
messi, previa partecipazione ai corsi istrut­
tivi, esclusivamente aiuto-maestri che ab­
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biano compiuto almeno 2 stagioni di pra­
tica e gli istruttori in possesso del brevetto 
rilasciato dalle scuole militari di sci.

Art. 8.

L’esame di abilitazione per la iscrizione 
al ruolo dei maestri di sci deve essere arti­
colato in tre prove: tecnica, didattica, cul­
tura generale, secondo i programmi redatti 
dalla Commissione scuole e maestri di sci 
della Federazione italiana sport invernali, 
di concerto con l’Associazione di categoria.

Art. 9.

L’esame di abilitazione per la iscrizione 
al registro degli aiuto-maestri di sci deve 
essere prevalentemente pratico ed artico­
lato in tre prove: tecnica, didattica, cul­
tura generale, secondo i programmi all’uo­
po elaborati dalla Commissione scuole e 
maestri di sci della Federazione italiana 
sport invernali, di concerto con l’Associa­
zione di categoria.

Art. 10.

Per l’iscrizione nel registro degli aiuto­
maestri di sci è necessario:

a) essere immune da precedenti penali;
b) avere buona condotta;
c) essere in possesso di licenza di scuo­

la media inferiore;
d) essere in possesso del certificato me­

dico di attitudine fisica per la pratica del­
l'insegnamento dello sci rilasciato da un 
ufficiale sanitario;

e) avere compiuto il 18° anno di età;
/)  èssere in possesso del certificato di

idoneità di cui all’articolo 13.

Art. 11.

Agli esami per aiuto-maestri di sci sono 
ammessi tutti coloro che, in possesso dei 
requisiti richiesti, abbiano partecipato ai 
corsi istruttivi che, almeno una volta l ’an­
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no, la Commissione scuole e maestri di sci 
della Federazione italiana sport invernali 
è tenuta ad organizzare.

Art. 12.

La Commissione giudicatrice per gli esa­
mi di abilitazione per l’iscrizione al molo 
dei maestri di sci ed al registro degli aiuto- 
maestri è nominata dal Ministro del turi­
smo e dello spettacolo ed è composta:

a) da un funzionario della carriera di­
rettiva del Ministero del turismo e dello 
spettacolo che la presiede;

b) da un  funzionario della carriera di­
rettiva del Ministero dell’interno;

c) da un esperto nominato dal Comi­
tato olimpico nazionale italiano su propo­
sta della Federazione italiana sport inver­
nali;

d) da un maestro di sci facente parte 
del corpo insegnante di una scuola di sci 
da almeno due anni;

e) da un rappresentante designato dal­
l’Associazione di categoria.

Art. 13.

La Commissione, espletati gli esami, tra­
smette le graduatorie di merito al Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo. Questi, 
attesi i risultati degli esami, rilascia il cer­
tificato di idoneità per l’iscrizione al ruolo
o al registro.

Art. 14.

All’iscritto, a cura della Commissione 
scuole e maestri di sci della Federazione 
italiana sport invernali, previo pagamento 
della tassa di iscrizione annuale, fissata dal­
la stessa Commissione, viene rilasciata ogni 
anno una tessera di riconoscimento atte­
stante l ’iscrizione al ruolo o al registro.

Art. 15.

I maestri di sci sono tenuti all’osservanza 
dei regolamenti tecnici emanati dalla Com­
missione scuole e maestri di sd  della Fe­
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derazione italiana sport invernali, la cui ela­
borazione avverrà di concerto con l'Asso­
ciazione di categoria. La Commissione scuo­
le e maestri di sci della Federazione italiana 
sport invernali esercita il controllo sull’at­
tività didattica dei maestri e sull’organizza­
zione tecnica delle scuole di sci.

Art. 16.

I maestri di sci e gli aiuto-maestri che si 
rendono colpevoli di abusi, di mancanze nel­
l'esercizio delle loro attività o che si ren­
dono comunque responsabili di mancanze
o di fatti incompatibili con la loro attività, 
sono sottoposti a procedimento disciplinare.

La competenza a procedere disciplinar­
mente e ad applicare le relative sanzioni, 
appartiene alla Commissione prevista all'ar­
ticolo 19 della presente legge ed il proce­
dimento è iniziato d ’ufficio o su richiesta 
di chiunque possa averne interesse.

Art. 17.

Le sanzioni che possono essere commi­
nate sono:

a) l'avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione da ogni attività;
d) la radiazione dal ruolo o dal registro.

L'avvertimento consiste in un formale ri­
chiamo a non incorrere in avvenire in altre 
infrazioni.

La censura consiste in una formale dichia­
razione di biasimo.

La sospensione daU’osercizio di ogni atti­
vità non può essere inferiore a 15 giorni, nè 
superiore a tre mesi.

La radiazione dal ruolo o dal registro è 
sempre pronunciata nel caso che il maestro
o l'aiuto maestro:

a) abbia gravemente compromesso la 
propria reputazione e la dignità della cate­
goria;

b) abbia subito condanna per delitto 
non colposo, per il quale la legge commina 
la pena della reclusione non inferiore nel
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minimo a due anni e nel maissimo a cin­
que anni;

c) sia stato interdetto dai pubblici uf­
fici;

d)  sia stato ricoverato in un manico­
mio giudiziario.

Tutte le sanzioni sono comunicate per 
iscritto all’interessato.

Art. 18.

Nessuna sanzione disciplinare può essere 
comminata se prima l’incolpato non è stato 
formalmente invitato a presentare le pro­
prie discolpe verbalmente o per iscritto a 
sua scelta.

I provvedimenti disciplinari debbano es­
sere comunicati al Comitato olimpico na­
zionale italiano, all'Associazione di catego­
ria e all’interessato.

L'interessato, entro 30 giorni dal ricevi­
mento della comunicazione all’autorità 
competente, può proporre reclamo al Pre­
sidente del Comitato olimpico nazionale 
italiano il quale ha facoltà di chiedere in 
visione gli atti del procedimento discipli­
nare. Nella ipotesi di radiazione, il recla­
mante resta sospeso da ogni attività di in- 
segnamento, fino alla decisione del Presi­
dente del Comitato olimpico nazionale ita­
liano che deve avvenire entro 60 giorni dal 
ricevimento del reclamo.

Art. 19.

La risoluzione di ogni controversia che 
dovesse sorgere fra direzione di scuole, mae­
stri e aiuto-maestri è devoluta ad una 
Commissione nominata per un quadriennio 
dal Presidente del Comitato olimpico na­
zionale italiano e così composta:

a) dal Presidente della Commissione 
scuole e maestri di sci;

b) da un esperto nominato dal Comi­
tato olimpico nazionale italiano, sentita la 
Federazione italiana sport invernali;

c) da un funzionario della carriera di­
rettiva della Prefettura nell’ambito della cui 
giurisdizione risiede il ricorrente.
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Art. 20.

Le scuole di sci vengono istituite per ini­
ziativa di un gruppo di maestri che inten­
dano associarsi nell'esercizio della loro at­
tività di insegnamento.

Il Presidente del Comitato olimpico na­
zionale italiano, sentito il parere della Fe­
derazione italiana sport invernali, dopo l'ac­
certamento delle condizioni di funzionalità 
e di quant’altro necessario, riconosce uffi­
cialmente la scuola e ne autorizza il fun­
zionamento.

La denominazione « scuola di sci » non 
può essere usata qualora non sia stata rila­
sciata la prescritta autorizzazione.

L'autorizzazione deve essere esposta al 
pubblico nei locali della scuola.

I contravventori alle norme del presente 
articolo soino puniti con l ’ammenda da lire 
10.000 a lire 300.000.

Art. 21.

II responsabile amministrativo della scuo­
la all’inizio dell'attività deve comunicare 
tempestivamente al Questore della provincia:

ia) il nome del responsabile tecnico;
b ) il nome del responsabile amministra­

tivo;
c ) l’elenco nominativo del corpo inse­

gnante;
d) i dettagli dcH'attrezzatura tecnica e 

di pronto soccorso.

Parimenti devono essere comunicate tem­
pestivamente tutte le variazioni e l'eventua­
le cessazione dell’attività sia pure tempo­
ranea.

La mancata e intempestiva comunicazio­
ne sarà punita con l'ammenda da lire 10.000 
a lire 100.000.

Art. 22.

La direzione tecnica di una scuola idi sci 
deve essere affidata ad un maestro di sci 
iscritto nel ruolo.
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Le scuole di sci devono essere in grado di 
funzionare per tutta la stagione invernale 
ed estiva e debbono:

a) avere un corpo insegnante composto 
di almeno due maestri e due aiuto-maestri;

b) adottare la divisa e il distintivo na­
zionale per il corpo insegnante;

c) disporre di una sede autonoma e de­
corosa.

Art. 23.

L'esercizio dell'attività di maestro di sci e 
di aiuto-maestro senza l’iscrizione nel ruolo 
e nel registro, l'adottare la divisa e distin­
tivi propri dei maestri e degli aiuto-maestri, 
senza averne diritto, è punito con l'ammen­
da da lire 20.000 a lire 200.000.

Art. 24.

Alle scuole di sci che assumono alle loro 
dipendenze maestri o aiuto-maestri di sci 
non abilitati aH'esercizio è comminata la 
sospensione di ogni attività da parte del 
Questore della provincia per un periodo non 
inferiore a 2 mesi,

Il direttore tecnico della scuola di sci, 
qualora si serva di persone non abilitate ai 
sensi della presente legge, è punito con la 
pena dell'ammenda da lire 50.000 a lire 
500.000.

Art. 25.

Il Questore della provincia, sentito il pa­
rere del delegato provinciale dal Comitato 
olimpico nazionale italiano, qualora le at­
trezzature della scuola non offrano idonee 
garanzie o la scuola stessa non sia in grado 
di funzionare, può sospendere l'esercizio 
dell'attività fin quando le rilevate deficienze 
non vengano eliminate.

Art. 26.

Le norme della presente legge non si ap­
plicano all’attività della scuola media ob­
bligatoria ove la pratica dello sci è previ­
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sta come attività di educazione fisica, non­
ché all’attività per ragazzi condotta da as­
sociazioni alpinistiche o scialpinistiche non 
aventi scopo di lucro.

Art. 27.

Resta salva, ai sensi e nei limiti dei rispet­
tivi statuti e delle relative norme di attua­
zione, la competenza attribuita alle Regioni 
a statuto speciale.

NORME TRANSITORIE 

Art. 28.

Per un periodo di tre anni dall’entrata in 
vigore della presente legge, per l’iscrizione 
al ruolo dei maestri di sci e al registro de­
gli aiuto-maestri potrà prescindersi dal ti­
tolo idi studio prescritto rispettivamente 
daH’articolo 5 lettera c) e daH’articolo 10 
lettera c).

Art. 29.

Tutti coloro che, al momento deU’entrata 
in vigore della presente legge, siano in pos­
sesso del certificato di idoneità all’esercizio 
dell’attività di maestro o di aiuto-maestro 
e del relativo documento di riconoscimen­
to rilasciato dalla Federazione italiana sport 
invernali, regolarmente vidimato, possono 
chiedere di essere iscritti al ruolo o al re­
gistro senza ulteriori formalità, sempre che 
siano in possesso dei requisiti prescritti da­
gli articoli 5 e 10 della presente legge, astra- 
zion fatta dal titolo di studio.

Alla valutazione dei requisiti ed alla for­
mazione degli elenchi degli iscrivendi prov- 
vederà ila Commissione istituita ai sensi del­
l’articolo 12 della presente legge.


